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Viste le norme per l'esecuzione delle opere pubbliche nelle
Colonie, approvate con R. decreto 21 maggio 1934, n. 1397,;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, data l'attuale si·

tuazione delle Colonie dell'Africa Orientale, di istituire in

ciascuna di esse, ed in via temporanea, un ufficio speciale del
Genio civile per la direzione e sorveglianza di importauti la-
vori di carattere straordinario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie,
di concerto coi Ministri per i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 1935-XIII, n. 1614.
Art. 1.

gat lessinonbu deakT ordd5crpeedr enall'esdeero e camb oebbd
.

A decorrere dal 1° giugno 1935 è istituito sia in Asmara che

titoli italiani emessi all'estero di proprietà di clítadini ed enti in Mogadiscio un ufficio speciale del Real corpo del Genio

italiani . . . . . . . . . . . . . . , , . , Pag. 4482 civile per lo studio di progetti e per la direzione e sorveglianza
di lavori di carattere straordinario in corso di esecuzione e

da eseguire rispettivamente in Eritrea e in Somalia. I due
uffici avranno carattere temporaneo per la durata dei lavori.

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1935-XIII.
Modißcazione alle designazioni degli Istituti incaricati della

vigilanza per l'applicazione del R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 2033, concernente la repressione delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio di sostanze di uso agrario e dei prodotti
af,ri .................. Pag.4484

Art. 2.

Ciascuno degli uffici di cui al precedente articolo dipenderà,
per la parte amministrativa, dalla Direzione affari civili e

politici dei rispettivi Governi; per la parte tecnica dall'Ispet-
torato superiore delle opere pubbliche presso il Ministero del.
le colonie.

SUPPLEMENTI ONDINARI
Art. 3.

SUITLEMENTO ALLA « ÛAZZETTA UFFICIALE B N. 213 DEL 1Ž SET-

TEMBRE 1933-XIII:

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino dei
prezzi n. 9.

Ai servizi dei lavori affidati agli offici predetti si applicano
le norme che regolano, in Eritrea e nella Somalia, il servizio
delle opere pubbliche.
L'ingegnere capo dell'ufficio ha, per la sola materia affidata

all'ufficio stesso, le attribuzioni che, giusta le suddette nor-
me, competono all'ingegnere capo delle opere pubbliche della
Colonia rispettiva.

LEGGI E DECRETI ^=t···

Per tutto quanto concerne il coordinamento dell'attività
tecnica degli uffici speciali di cui ai precedenti articoli con

REGIO DECRETO-LEGGE Ja giugno 1935-XIII, n. 1602. l'azione e la competenza degli uffici delle opere pubbliche
Istituzione di un uflicio speciale del Genio civile in Eritrea provvederanno i Governi delle rispettive Colonie.

ed in Somalla.

Art. 5.

VITTORIO E31ANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO ID PEI: VOLONTÀ DI:LLA NAZIONIC

RE D'ITALlA

Vista la legge G luglio 1933, n. 999, sull'ordinamento orga
nico per l'Eritrea e la Somalia, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1801, relativo

alla destinazione in Colonia di personale civile e militare non

appartenente al ruolo coloniale;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2504, ed il decreto

Ministeriale 1•ottobre 1925. relativi al trattamento ecouomico
del personale civile in Colonia ed all'indennità di trasferta

per piccole distanze;
Visti gli articoli 3 e 5 del II. decreto 26 febbraio 1928, n. 355,

relativo al numero dei funzionari civili e militari delle altre

Amministrazioni dello Stato che possono prestar servizio in
Colonia;

11 personale tecnico direttivo da assegnare agli istituendi
uffici sarà costituito da quattro funzionari tecnici del niini-
stero dei lavori pubblici, di cui uno di grado ilon superiore
al T* con funzioni di capo ufficio.
Detto personale sarà destinato in Colonia in eccedenza alla

dotazione di personale prevista dagli articoli 3 e 5 del R. de·

creto 26 febbraio 1928, n. 355, tenuto conto del carattere tem-

poraneo della destinazione stessa.
Esso sarà considerato nella posizione di comandato.

Art. 6.

Al personale anzidetto saranno corrisposte, sui bilanci se
parati dell'Eritrea e della Somalia, oltre al normale trat-

tamento economico, le indennità previste dal R. decreto 31 ot-
tobre 1923. n. 2501, e dal decreto Ministeriale 16 ottobre 1925,
qualora concorrano le circostanze in esso contemplate.
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Spetteranno inoltre le indennità speciali stabilite dal R. de·
creto-legge 22 novembre 1925, n. 2342, per il personale del
Real corpo del Genio civile chiamato a prestare servizio in
Libia ed aumentate nella misura seguente:

a) per gli ingegneri dirigenti dei nuovi uffici stradali
o di sezioni staccate dei medesimi: in misura pari ai due
tersi dello stipendio; ,

b) per gli ingegneri addetti e geometri: in misura pari
ad un terzo dello stipendio.

Art. 7.

Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del pre-
sente decreto, che sarA presentato al Parlamento per la con-
Versione in legge. Il Ministro proponente è altreal autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÏ1o dello

$t to, ifa iilserto nella iaccolta ufficiale delle leggi e dei
dèFréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osadryarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1935 · Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - RAzzA - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 3ß¿. foglio 49 - MANCINL

REGIO DECRETO 26 luglio 1935-XIll, n. 1603.
Aumento della indennità coloniale al personale di ruolo civile

e militare in servizio in. Eritrea e nella Somalia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZinNN

RE D'ITAL1A

Visto l'art. 42 della legge 6 luglio 1933, n. 999;
Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2504;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2505;
Visto il R. decreto-legge 15 agosto 1924, n. 1646;
Visto-il R. decreto 17 dicembre 1931, n. 1786, e le succes-

sive modificazioni;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie,
di concer>gi Ministri per le finanze, per la guerra, per 14
marina.e, per si'aeropautica;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'indennità coloniale spettante, a termini dell'art. 1 dei
Itegi decreti 31 ottobre 1923. un. 2504 e 2505, al personale di
ruolo civile e militare in servizio in Eritrea e nella Somalia
è, a decorrere daI 1° luglio 1935 e fino al 30 giugno 1936,
aumentata in misura di un quarto dello stipendio per l'Eri-
trea e di un terzo dello stipendio per la Somalia.

Art. 2.

Nella misura e per 11 periodo stabiliti nel prècedente arti.
colo è aumentata l'indennità di destinazione dovuta a ter-
mini dell'art. 2 del R. decretodegge 15 agosto 1924, n. 1616,

agli ufficiali della Regia marina destinati a terra nell'Eritrea
e nella Somalia.

Art. 3.

Nella misura e per il periodo stabiliti nel precedente art. 1,
è aumentata l'indennità coloniale per i marescialli dei Regi
corpi di truppe coloniali dell'Eritrea e della Somalia, e per
quelli dei reparti organici del Regio esercito e della Regia
aeronautica in servizio nelle dette Colonie.

Art. 4.

Per il periodo stabilito nell'art. 1, ai capi di P, É• e 36 classe
della Regia marina destinati a terra nell'Eritres e nella So-
malia è dovuta, in luogo del soprassoldo giornaliero di desti-
nazione stabilito dall'art. 6 del R. dëcreto-legge 15 agostä
1924, n. 1640, un'indennità coloniale parf'allo stipendio più
un quarto per l'Eritten ed allo stipendio più dette dodice
simi per la Somalia.

Art. 5.

Per il computo delle indennità coloniali previste dai pre-
cedenti articoli si tengono per base gli stipendi stabiliti dalla
legge 27 giugno 1429. n. 1047, e si ap¡ilicano le riguzioni sta
bilite dai Regi decreti-legge 20 novembre 11130, n. 1401, e

14 aprile 1934, a. 56L

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1935 - Anno XIII

VITTOHIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillt: SoLMt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 364, foglio 50. - MAÑCINL

REGIO DECRETO 9 agosto 1935-XIII, n. 1604.
Itichiamo alle armi del graduati e militari di truppa della

Regia aeronautica ascritti a ferma uilnore dellä ordinaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, alpprovato con R. decreto 8 settembre
1932, n. 1332, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di provvedere, per misura precanzio

nule, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore ef-
fieienza dei vari reparti della Regia aeronautica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretário di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra
e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I richiami in servizio disposti con i Regi decreti 21 marzo
1935, n. 425, e 24 aprile 1935, n. 795, e cioè:

a) dei militari e graduati di truppa in congedo illimitato
della categoria governo, ascritti alla ferma ordinaria ed a p-
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partenenti, per ragioni di residenza, ni distretti militari di
Bologna, Ravenna, Modena, Reggio Emilia, Bergamo, Trevi-
glio, Treviso, Udine, Sacile, Trieste, i quali furono incorpo-
rati e prestarono servizio nella Regia aeronautica, siccome
provenienti dal 1° scaglione del contingente della leva di terra
assegnato alla Regia aeronautica nell'anno 1933;

b) dei militari e graduati di truppa vincolati a ferma

ordinaria che vennero, nel settembre 1933, incorporati nella
Regia aeronautica, siccome provenienti dallo senglione della
leva di mare assegnato in detto anno alla Regia aeronautica
stessa;

c) dei militari e graduati di truppa della categoria go-
verno della classe 1912, i quali, ascritti alla ferma ordinaria,
furono incorporati nella Regia aeronautica siccome prove-
nienti dal secondo scaglione del contingente della leva di ter-
ra assegnato alla Regia aeronautica nell'anno 1933;

REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1606.

Inclusione dell'abitato di San Giovanni, frazione del comune
di Ceppaloni (Benevento) tra quelli da consolidare a totale carico
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provyggi-

torato alle opere pubbliche con sede in Caserta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

sono estesi, a datare dall'8 giugno 1035, anche ai militari
ascritti a ferma minore della ordinaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1035-XIII

VITTORIO E31ANUELE.

$1USSOLINI.
Visto, il Guardasigillf: SOLML
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 7 settembre 1935 - Anno XIll

Alli del Governo, registro 3¾, foUllo 28 - MANCINL

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di San Giovanni, tra-
zione del comune di Ceppaloni, in provincia di Benevento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 giugno 1935 · Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
RAzzA.

REGIO DECRETO 3 giugno 1935-XIII, n. 1605. Visto, ti cuardasigtilt: SOLMI.

Inclusione dell'abitato di Laureana Cilento, in provincia di Registrato alla Corte det conti, addt 7 settembre 1935 - Anno Illi

Salerno, tra quelli da consolidare a totale carico dello Stato.
Atti del Governo, registro 364, fogito 33. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE III
REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII, n. 1607.

Inclusione dell'abitato di Longone Sabino (Rieti) tra quelli
PER GPAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO da consolidare a totale carico dello Stato.

RE D'ITALIA

Yisto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Caserta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
.'10 giugno 1918, n. 1010, e dell'art. 5, 6• comma, del Nostro
decreto 7 luglio 10'.'5, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Laurenna Cilento, in
provincia di Salerno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori publici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
3û giugno 1918, n. 1019, è aggiunto a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Longone Sabino in pro-
vincia di Rieti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Odiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare· servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1035 - Anno XIII Dato a San Rossore, addl 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIp EMANUELE.
RAzza. RAzza.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI. Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Itegistrato alla Corte del conti, addi 7 settembre 1935 - Anno X111 Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 7 settembre 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 364, foUllo 30. - MANCINI. Atti del Governo, registro 361, foglio 31. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIIL n. 1608. REGIO DECRETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1610.
Inclusione dell'abitato di Pennabilli (Pesaro) tra quelli da Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

:consolidare a totale carico dello Stato. delle Monache Carmelitane in Ostuni (Brindisi).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIB VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giuguo 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

iAftvoti pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati nel-
la tabella 1) allegata alla legge stessa (consolidamento di fra-
ne"minaccianti abitati) quello di Pennabilli, in provincia di
Penro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
RAZZA.

Visto, il Guardasigillt: SOLM1.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 7 sellembre 1935 - Anno XIll

Atti del Governo, registro 364, foglio 34 - MANClNI.

REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII, n. 1609.
Inclusione degli abitati di S. Giovanni a Piro e della frazione

Scario (Salerno) tra quelli da consolidare a totale carico dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi.

torato alle opere pubbliche con sede in Caserta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
80 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6• comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, it. 1173, sono aggiunti a tutti gli efetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
bati nella; tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quelli di San Giovanni a Piro e
della frazione Scario, in provincia di Salerno.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
RAzza.

y1sto, il Guardastgflit: Soutr.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 7 settembre 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, regtstro 3¾, fogito 32. - MANCINI.

N. 1610. R. decreto 16 luglio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo niinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Monastero delle Monache Carmelitane in
Ostuni (Brindisi) e viene autorizzato il trasferimento a

favore del Monastero anzidetto di immobili del complessivo
ap,prossimativo valore di L. 4300 da esso posseduti da epo-
ca atiteriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente
intestati a terzi.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 31 agosto 1935 - Anno XII1

ILEGIO DECRETO 18 luglio 1935-XIII, n. 1611.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di San Domenico, in Cosenza.

N. 1611. R. decreto 16 luglio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato;
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa ex conventuale di San Domenico in
Cosenza.

Visto, il Guardasigilli: SOLMl.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 31 agosto 1935 - Anno XIll

REGIO DECRETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1612.

Riconoscimento, agli effetti civili, del trasferimento del Be•
neficio parrocchiale di Pozzallo,

N. 1812. R. decreto 16 luglio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Noto in data 19 dicembre
1934, relativo al trasferimento del Beneficio parrocchiale
di Pozzallo dalla Chiesa di S. afaria di Portosalvo a quella
della Madonna del Rosario.

Visto, ti Guardastgillt: SOLML
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 31 ogosto 1935 . 4nno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1985-IIII, n. 1613.
Limitazione temporanea della distribuzione degli utili delle

società commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta l'urgente necessità di tutelare Pavvenire delle

società commerciali approfittando de1Pattuale mombnto
economico per rafforzarne le condizioni patrimoniali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni e del Mini-
stro per le finanze, di concerto col 31inistro per la grazia e

giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dall'esercizio sociale in corso al momento del.
Pentrata in vigore del presente decreto e per i due esercizi
sociali immediatamente successivi, le società commergiali di
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qualsiasi specie comprese le società cooperative ed in ge-
nere tutti gli enti che abbiano fini industriali o commercia-
li, escluse le aziende municipalizzate, non possono distri-
Unire utili superiori al G % del capitale versato.
Tuttavia, se negli ultimi tre esercizi sociali siano stati

distribuiti utili superiori al 6 %, è consentito distribuire
un dividendo pari alla media del triennio.
Per il periodo di cui al primo comma del presente articolo

è vietata l'emissione di azioni gratuite, nonchè qualsiasi
assegnazione di somme che comunque rappresenti un re-

parto di benetici fra i soci diverso dalla normale distribu-
zione di utili.

Art. 2.

La parte di utili conseguita, ma non distribuita ai soci

per effetto delle disposizioni di cui all'articolo precedente,
deve essere investita in titoli di Stato entro il termine di un
mese dall'ag>provazione del bilancio da parte dell'assemblea
e di tale adempimento è data immediata notizia al Mini
stero delle finanze - Direzione generale del Tesoro - me-

diante comunicazione, con lettera raccomandata, sia del-
l'ammontare degli utili non distribuiti sia dell'elenco dei
titoli acquistati.
In corrispondenza ai titoli stessi deve essere iscritto, in

una distinta voce del bilancio sociale, un apposito fondo

sotto la denominazione di « Fondo di riserva speciale vin
colato ».

Sono pure impiegati in titoli di Stato, e devoluti ad in-

cremento del fondo saccitato, gli interessi dei titoli predet-
ti, nonchè le somme provenienti dal sorteggio e dal rimborso
dei titoli stessi.

Art. 3.

Il vincolo a cui sono sottoposti i titoli di Stato, nei quali
debbono essere investiti i fondi di riserva speciali a norma

del precedente articolo, non pregiudica in alcun modo la

proprietà dei titoli stessi, che rimane intera alla società o

ente, ma ne sospende soltanto la disponibilitA,
Trascorsi i tre esercizi sociali, durante i quali sono up

plicabili le disposizioni del presente decreto, il Ministro
per le finanze autorizzerà lo svincolo dei titoli. lissandone
le modalità e le cautele con decreto da emanarsi di concer-
to col Ministro per la grazia e giustizia e con quello per le

corporazioni. .

Art. 4.

In caso di fallimento o di scioglimento della società o

ente prima clie siano trascorsi i tre esercizi sociali, di cui
ai precedenti articoli, la società può chiedere la liberazione
del fondo di riserva speciale al 31inistro per le finanze, il
quale, sentiti i Ministri per in grazia e giustizia e per le
corporazioni, deciderò al riguardo con criterio insindava
bile,. subordinando, ove lo ravvisi opportuno, lo svincolo a

speciali norme e condizioni.

Art. 5.

In caso di violazione alle disposizioni del presente de-
creto, a carico della società o ente può essere imposta una

pena pecuniaria non superiore all'ammontare degli utili,
interessi o somme occultati, ovvero non regolarmente in-
vestiti, ai sensi del presente decreto. 11 presidente, il con-
sigliere delegato, il direttore ed i sindaci sono inoltre sog-
getti, personalmente e distintamente, ad una pena pecu-
niaria da L. 500 a L. 20.000. La pena peenniaria ò appli-
cata con decreto insindacabile del Ministro per le finanze.

Art. 6.

Senza pregiudizio delle sanzioni contemplate nell'articolo
precedente, qualora siano stati dalla società distribuiti uti-
li in misura superiore a quella consentita dal presente de-

creto, la somma erogata in più deve essere riculperata su-

gli utili dell'esercizio sociale successivo, in modo che sia
<orrispondentemente reintegrato il fondo di riserva specia-
le vincolato.

Art. 7.

Esclusivamente nei casi in cui la Commissione istituita
col 11. decreto 15 maggio 1933, n. 590, abbia dato parere far
vorevole per l'impianto di nuovi stabilimenti industriali ov-
vero per l'ampliamento di quelli esistenti, 11 Ministro per
le corporazioni, di concerto con quello per le finanze, può
consentire eccezioni alle norme del presente decreto per
l'investimento di utili non disponibili nell'impianto ovvero

nell'ampliamento degli stabilimenti anzidetti.

Art. 8.

Sono subordinate alla preventiva autorizzazione del Mi-
nistro per le corporazioni, di concerto col Ministro per le
finanze, le costituzioni di società con capitale sociale di ol·
tre un milione di lire, nonchè gli aumenti d° capitali e
l'emissione di obbligazioni di societA per azioni.
Gli atti relativ° non possono essere trascritti, affissi e

pubblienti ove non siano corredati della predetta autoriz-
zazione.

Art. 9.

Con decreto Reale, su proposta del 11inistro per le corpo-
razioni, d'intesa con i Alinistri per la grazia e giustizia e

per le finanze, saranno emanate le norme, anche di carattere
complementare o integrativo, che potranno occorrere per
la completa attuazione del presente decreto.

Il presente decreto entrerò in vigore il giorno stesso del-
In sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e
sarò. presentato al Parlamento per la couversione in legge.
II Alinistro per le finanze è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inNerto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1935 - Anno XIII

VITTOltlO E3fANUELE.

.\IUSSOLIN1 -- I)I REVEL - SOLMI.

Visto, il Guardas/Ui/II : SOLXI I
Ilegistrato allo Corte dei couli addi 12 sellembre 1935 - Anno XIII
Atti del Goverun, registro 364, foglio 62. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO LEGGE e agosto 1935-XIII, n. 1614.
Cessione obbligatoria dei crediti all'estero e cambio obbli-

gatorio in buoni del Tesoro 5 per cento del titoli esteri e del
titoli italiani emessi all'estero di proprietà di cittadini ed enti
italiani.

YlTTulilO E31ANUELE III

PEli OllAZIA DI DIO E l'Elf YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 192G-III, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 29 settembre 1931-VIII, n. 1207)
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1934-XII, n. 80-1;
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Visto il R. decreto-legge 8 dicembre 1931-XIII, n. 1942;
Ritenuta l'opportunità di provvedere al recupero di ca-
pitali impiegati alPestero da parte di enti e di cittadini
privati;
Ritenuto che ricorrono le condizioni volute dall'art. 3,

n. 2, della legge 31 gennaio 1926-III, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto

col Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Erfatto obbligo ai cittadini italiani residenti nel Itegno o

nei Possedimenti di cedere e trasferire alPIstituto nazionale
per i cambLeon l'estero, per conto e nell'interesse del Tesoro
dello Stato, i crediti verso l'estero e i titoli da essi dichia-
rati agli effetti delPart. 3 del R. decreto-legge 8 dicembre
1934, n. 1942, o dei quali essi siano comunque in possesso.

Art. 2.

Le norme di cui all'articolo precedente si applicano alle
ditte, società e persone giuridiche di qualsiasi natura, di
nazionalità italiana, ed aventi sede nel Regno o nei Posse-
dimenti, per i titoli da esse dichiarati ai sensi dell'art. 5
del R. decreto-Iegge 8 dicembre 1934, n. 1942, o dei quali
esse siano comunque in possesso.

Art. 3.

Saranno considerati come dichiarati ai sensi del R. de-
reto-legge 8 dicembre 1934, n. 1942, i titoli e i crediti ver-
so: l'estero menzionati nei precedenti articoli, che siano
presentati per la cessione agli sportelli della Banca d'Ita-
lia o di altra delle Banche agenti per conto dell'Istituto
nazionale per i cambi con l'estero entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 4.

Le cessioni di cui agli articoli precedenti dovranno essere
effettuate su richiesta dell'Istituto nazionale per i cambi
con Pestero a ciò espressamente delegato dal Regio Tesoro.
La cessione avrà luogo nel termine indicato nella richie

sta, pel tramite di una delle banche agenti per conto del-
PIstituto nazionale per i cambi con l'estero, con le moda.
lità ed alle condizioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 5.

Il corrispettivo dei crediti sarà, dopo incasso, regolato
a contanti in lire: per quelli in valuta estera al corso uffi-
ciale delle rispettive valute, alla data del presente decreto,
alla Borsa di Milano, se queste vi sono quotate, altrimenti
sulla base delle rispettive quotazioni, alla data medesima,
sui mercati esteri da designarsi con decreto del Ministro
per le finanze, applicando alla valuta dei mercati stessi il
cambio ufficiale di cui sopra.

Art. 6.

Il corrispettivo dei titoli esteri sarà calcolato in lire:
per quanto riguarda il prezzo, sulla base della media

delle quotazioni risultanti alla data del presente decreto
nell'ultimo listino di 13orsa dei rispettivi mercati di emis-
sione. Per i titoli che nei Paesi di emissione sono soggetti a
imposta sulle cedole o sul reddito. Pimporto relativo sarà
dedotto dal prezzo suddetto. Quando non risulti una quo-
tazione di Borsa, il prezzo sarA pari al netto ricavo della
vendita dettitoli sul mercato di realizzo;

per quanto riguarda il cambio, sulla base del corso uf-
flciale delle rispettive valuté, alla data del presente decreto,
alla Borsa di Milano, se queste vi sono quotate, altrimenti
sulla base delle rispettive quotazioni, alla data medesima,
sui mercati esteri da designarsi con decreto del Ministro
per le finanze, applicando alla valuta dei mercati stessi il
cambio ufficiale di cui sopra.
Il regolamento avrà luogo in Buoni novennali del Tesoro

italiano 5 c£, con godimento dal 1° settembre 1935 XIII,
calcolati al loro valore nominale.
Il valore dei Buoni del Tesoro dati in corrispettivo dei

titoli non quotati in Borsa, e quindi da realizzare sui mer-
cati esteri, sarà aumentato degli interessi sulla cedola in
corso dei Ruoni stessi fino al giorno del regolamento.
La rimanenza eccedente il taglio minimo dei Buoni del

Tesoro sarà versata in contanti al cedente dei titoli esteri.

Art. 7.

Il corrispettivo dei titoli italiani emessi alPestero sarti
calcolato in lire r

per quanto riguarda il prezzo, sulla base dell¾
delle quotazioni (non coikiprënsiv degli interessi in adrso)
risultanti alla data dell'8 dicembre 1934-XIII nèlPultimo
listino di Borsa dei rispettivi mercati di emissione. Qiiando
tale media ecteda la pari, il prezzo sarà calcolato al 100 per
cento. Il prezzo sarà aumentato degli intereksi sulla céu
dola in corso alla data di pubblicazione del presenter de-
creto fino al 1• settembre 1935-XIII;

per quanto tiguarda il cambio, sulla base del corso uf-
ficiale delle rispettive valute alla Borsa di Milano alla data
del presente decreto.
Il regolamento avrà luogo in Buoni novennali del Tesoro

italiano 5 per cento, con godimento dal 1• settembre
1935-XIII, calcolati al loro valore nominale.
La rimanenza eccedente 11 taglio mininio dei Buoni del

Tesoro sarà versata in contanti al cedente dei titoli ita-
liani emessi alPestero.

Art. 8.

I titoli efteri o italiani emessi alPostero debbono essere
ceduti con tutte le c dole relative chè notusiano maturate
o rese pagabili alla data di pubblicaäione yel presente de-
creto. Il controvalore delle cedole niancanti sarà dedotté
dal prezzo di acquisto, ed il cedente sarà passibile delle san-

zioni previste, qualora non possa giustificare che il distacco
e Putilizzo delle cedole stesse è stato conforme alle disposi-
zioni vigenti sul monopolio del commercio dei cambi.

Art. 9.

Con le modalità ed alle condizioni di cui ai precedenti
articoli 7 e 8, potranno i cittadini italiani residenti alPeste-
ro cedere, nel termine di mesi sei dalla data del present,e
decreto, i titoli itaíÍani emessi alPestero di loro spettanza
purchè rinuncino a trasferire alPestero i relativi interessi
ed il ricavo dell'eventuale realizzo dei Buoni medesimi.

A1t. 10.

Sono esonerati dalPobbligo della cessione:
a) le ditte, società e persone fisiche o giuridiche di qual.

siasi natura di nazionalità italiana aventi sede nel Regno
o nei Possedimenti, per i titoli rappresentanti il capitale
di loro af filiazioni alPestero o di partecipazioni finanzia-
rie assunte fuori del Regno o dei Possedimenti, in confér-
mità di regolare autorizzazione del Ministro per le :Stianze
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ai sensi del R. decreto 11 settembre 1919, n. 1671, oppure
regolarmente sottoposte al benestare delle competenti au-
torità se assante anteriormente a tale data;

3) le banche e i banchieri che svolgono la loro attività
anche con l'estero per i titoli che stanno a copertura dei
saldi passivi degli impegni da essi assunti all'esteró, alla
data del presente decreto;

c) le imprese di assicurazione, per i titoli che rappre-
sentano impieghi prescritti per la copertura di rischi as-
sunti all'estero in valuta estera alla data medesirna;

d) i mutuatari di prestiti italiani emessi all'estero, per
le obbligazioni dei relativi prestiti da essi. possedute alla
data di pubblicazione del presente decretõ, ai fini dell'am-
mortamento.
I mutuatari stessi dovranno mantoflere sifatti titoli in

deposito per conto dell'Istituto nazionale per i enmbi con
l'estero, fornendo a quest'ultimo o ni precisazione circa la

data, il luogo e il prezzo di acquisto dei titoli posseduti.
Agli efetti del presente comma, sono considerati come mu-
tratari anche i portatori di obbligazioni in dollari 7 % del-
stittito di credito fondiario della Vëàezie i quali abbiano

coñiFätto ,nutuinpotecari estinguibili con le obbligazioni
edesimo.

Årt. 11.
Senza pregiudizio delle maggiori pene portate dalle leggi

comuni e della sanzioneAi cui all'art. 3 del R. decreto-legge
20 settembre 1931, n. 1207, ai contravventori alle disposi·
zioni del presente decreto safanno inflitte dal Ministro per
le finanze, con propri decreti, pene pecuniarie che potranno
giungere fino al valore dei crediti e dei titoli oggetto della
contravvenzione.
I valori caduti in contravvenzione saranno consegnati äl-

l'Istituto.nazionale.per i cambi con l'estero, che tratterra
a carico del dontravventore, sul prezzo dei titoli stessi, l'im-
(>orto della pena pecuniaria inflitta, curandone il versa-
mento al bilancio dello Stato.
Qualora si tratti di società o enti, le sanzioni saranno ag-
plicabili anche al presidente, all'amininistratore delegatp
ed ni sindaci, nonchè ni funzionari di cui sia accertata la
responsabilità, mentre nei casi di ditte o privati le sanzioni
saranno applic4bili ai titolari, nonchè ai loro impiegati
quando sia riconostinta la responsabilità di questi ultimi
per le infrazioni commesse.

Art. 12.

2 autorizzata la creaziong.e l'emissione di una serie spe-
einle di Buoni del Tesoro nevennali, non trasferibili al
restero, senza premi, per un importo pari all'ammontare
da corrispondere per i titoli indicati agli articoli 0, 7 e 9
Detti Buoni frutteranno l'annuo interesse del 5 per cento

a partire dal 1° settembre 1935-XIII, esente de ogni impo
sta giresente e futura Ad assi sono applicabili le agevoléfzÒ
cd i privilegi dei Buoni novennali attualmente in circolas
zione, comprese le esenzioni fiscali e le franchigie postali per
gli atti e documenti, inserzioni e spedizioni di cui all'art. 4
del II. decreto-legge 7 gennaio 1934, n. 8.
Le enratteristiche e la ripartizione in tagli dei nuovi Buo

ni saranno stabilite con decreti del Ministro per le finanze

Art. 13.

E datn al Ministro per le finanže ogni piil ampia ‡acoltà
di stabilire, con propri decreti, le.norme per l'attuazion
del presente decreto-legge nonchè per la regolazione del
rapporti tra il Tesoro e l'Istituto nazionale per i cambl Uõn'
l'estero e per l'istituzione di tutti quei controlli che riterra
tiecessari ed opportuni nell'interesse del Tesoro.

Art. 14.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con
propri decreti a tutte le variazioni dei bilarici delPentrata
e della spesa occorrenti per l'esecuzione del prëgente de-
creto.

Art. 15.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

.data e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del afgillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Villazzano, addl 28 agosto 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUssOLINI - DI REVEL - SoLur.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Co le dei contt addt 12 settembre 1935 - Anno XIll
Attí del Govemo, registro 364, foglio 61. - MANCINI.

DEORETO MINISTERIALE a agosto 1935-XIIL
RIodificazione alle designaziool degli Istituti incaricati della

vigilanza per l'applicazione del R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 2033, concernente la repressione delle frodi nella prepara•
21one e nel commercio di sostanze di uso agrario e del prodotti
agrari.

IL MINÏSTRO PER I?AGilICOLTÚRA
E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto 15 ottobre 1925, u. 2033, convertito in
legge con la legge 18 marzo 1926, n. 502, concernente la re-

pressione delle frodi nella preparazione e nel commercio di
sostanze di uso agrario e di prodotti agrari;
Visto il R. decreto 1• luglió 1920, n. 13ûl, col tjuale venne

approvato il regolamento per l'esecuzione del predetto Regio
decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033;
Visto il decreto Ministeriale 21 agosto 1929, registrato alla

Corte dei e.pnti 11 31 agosto 1929, reg. 4, foglio 363, col quale
furono designati gli Istituti incaricati della vigilanza per
l'applicazione della stesso Regio décreto-legge;

Decreta :

Agli Istituti collaboratori indicati alle lettere a) ad f) del
n. 12, art. 5, del citato decret« Ministeriale 21 agósto 1929 à
aggiunta la Regia stazio.ne sperimentale di olivicoltura ed
oleificio di Pescara per il servizio di vigilanza per l'applica-
zione del R. decreto-legge 15 ottobre 1925,. n: 2083, limi.ta-
tamente agli oli, burri e formnggi nelle oviitel di Chieti,
Pescara e Teranio.

Il presente decreto r> ínkinto aga doute dei conti. per la
registrazione e pubblicAto nella Gagetta Ufßciale del Regno.
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Il Ministro: Rossom.
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SANTI RAFFAELE, geTBitto
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